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Le Olimpiadi di Atene, alla presenza di Re Giorgio I, sono i primi giochi olimpici dell’era moderna, la cui

organizzazione è stata resa possibile dall’intervento di Georgios Averoff, ricco uomo d’affari greco da anni

residente in Egitto che ha coperto quasi metà delle spese (920.000 dracme su 2.252.000).

I vincitori delle varie prove sono premiati con una medaglia d’argento opera dell’artista Clément Chaplain (su una

faccia Zeus), un ramoscello d’ulivo e un diploma, ai secondi una medaglia di rame (più diploma e ramoscello d’ulivo).

La prima “medaglia d’argento” va allo statunitense James Connolly, studente di Harvard (letteratura) classe 1865, che

batte gli altri quattro concorrenti del salto triplo: migliore misura 13,71 metri, precede Alexandre Tuffère, funzionario

dell’ambasciata francese che conquista il “rame” (12,70). Si chiudono ad Atene i primi giochi olimpici dell’era

moderna, il re è Schumann.

NAZIONI PARTECIPANTI 15

DISCIPILINE SPORTIVE 9

ATLETI 246 (solo uomini)

ATLETI ITALIANI 2

Medaglie Italia 0

CLASSIFICA PER NAZIONI

Stati Uniti

PRINCIPALE PROTAGONISTA INDIVIDUALE:

il tedesco Carl Schumann: nella lotta ha battuto in

finale il panettiere greco Tsitas.

I OLIMPIADE  ATENE 1896 (6-15 aprile 1896)

DA RICORDARE

•la vittoria del contadino greco Spyridon

Louis nella maratona chiusa con oltre 7

minuti di vantaggio sul connazionale

Charilaos Vasilakos;

•la vittoria nella 100 km di ciclismo su pista

del francese Léon Flameng, che in perfetto

spirito olimpico ha aspettato il greco Georgios

Kolettis, impegnato a riparare un guasto alla

bicicletta.

PARTECIPAZIONE ITALIANA

Carlo Airoldi, classe 1869 di Origgio (Milano), campione di braccio di ferro vincitore nel 1894

della Milano-Lecco (50 km), noto per aver battuto lo stesso anno, al Trotter di Milano, Buffalo

Bill a cavallo, un tandem, una bicicletta e una biga romana, non è stato ammesso alla maratona

perché nel 1895 ha incassato un premio di 2000 pesetas per la vittoria in una gara a tappe da

Torino a Barcellona.

Airoldi maratoneta, unico italiano presente, era giunto a piedi dall’Italia (probabilmente era ben

allenato!) ma non fu ammesso perché considerato professionista avendo vinto un premio di

2000 pesetas (Vittoria nella corsa podistica a tappe Torino Barcellona!)



NAZIONI PARTECIPANTI 28

DISCIPLINE SPORTIVE 15

ATLETI 1470 – 1448 uomini -22 donne

ATLETI ITALIANI 33 (solo uomini)

MEDAGLIE ITALIA 4

CLASSIFICA PER NAZIONI

Francia

PRINCIPALE PROTAGONISTA 

INDIVIDUALE:

il primo titolo individuale è stato conquistato 

dalla tennista inglese Charlotte Cooper. 

II OLIMPIADE - PARIGI 1900 (20 maggio- 28 ottobre 1900) 

PARTECIPAZIONE ITALIANA

partecipanti sono stati 29

Equitazione : conte Gian GiorgioTrissino, primo su Oreste 

nel salto in alto a cavallo, 

Scherma: Antonio Conte da Minturno (Latina), vincitore sul 

livornese Italo Santelli nella sciabola professionisti

Ciclismo: Ernesto Maria Brusoni nella corsa a sprint sui 5 km 

Iniziano a Parigi le seconde Olimpiadi dell’era moderna: inserite all’interno dell’Esposizione

universale, tra i maggiori sostenitori Henry Desgrange arrivano al termine di due anni molto

travagliati.

A capo dell’organizzazione il visconte di La Rochefoucauld, poi sostituito da Daniel Mérillon,

presidente della Federtiro. Inizialmente si era pensato di assegnare ogni disciplina a un padiglione

dell’Expo: la ginnastica in quello scolastico, la scherma in quello della coltelleria (!) ecc., idea

abbandonata per la protesta delle federazioni internazionali.

Terminano a Parigi le seconde Olimpiadi dell’era moderna, un’edizione disastrosa con le 

prove di atletica disputate in una pista piena di buche e circondata dagli alberi, quelle di nuoto 

nella Senna inquinata e piena di battelli. 

DA RICORDARE

Nel canottaggio l’equipaggio olandese ha vinto il “due con” 

sostituendo il timoniere con un bambino di 10 anni

scovato tra gli spettatori



PARTECIPAZIONE ITALIANA

La mancata partecipazione

dell’Italia (così come di molti altri

stati europei e non) è da imputarsi

a cause politico-geografiche.

Erano gli anni della guerra russo-

giapponese, conflitto che portò

molta tensione sia in Europa che

negli stati dell'est.

I grandi spostamenti erano, in 

quegli anni, molto lunghi e 

dispendiosi, tanto che era quasi 

impossibile per gli atleti raggiungere 

la città in cui si disputavano i giochi 

olimpici.

L’Italia partecipa con il ciclista Frank 

Bizzoni e due emigranti , ma sotto 

la bandiera americana. 

III OLIMPIADE - SAINT LOUIS (1 luglio-23 novembre1904)

Terze Olimpiadi dell’era moderna, di nuovo associate, come già a Parigi nel 1900,

all’Esposizione universale (sezione “cultura fisica”, principale sede delle gare la Washington

University).

Causa le grandi difficoltà logistiche, saranno in gara solo 12 rappresentative nazionali (nessun

italiano). Ai vincitori andrà una medaglia d’oro prodotta da Dièges & Clust (New York)

ispirata alle medaglie d’argento date ai vincitori delle due precedenti edizioni (vittoria alata,

globo, busto di Zeus).

GRANDI PROTAGONISTI:

• il velocista Archie Hahn,

vincitore dei 60, 100 e 200

metri piani;

•la “rana umana” Ray Ewry,

sopravvissuto alla

poliomelite che si è imposto

nelle prove di salto in alto,

lungo e triplo;

• Fred Lorz, vincitore della

maratona, è stato squalificato

per aver coperto parte del

percorso in automobile;

• tra le sei donne, ha

svettato Lida Scott Howell,

45 anni, due titoli nel tiro con

l’arco

NAZIONI PARTECIPANTI 12

DISCIPLINE SPORTIVE 16

ATLETI 631– 625 uomini -6 donne

ATLETI ITALIANI 0

CLASSIFICA PER NAZIONI

Stati Uniti

PRINCIPALE PROTAGONISTA 

INDIVIDUALE:

il primo titolo individuale è stato 

conquistato dalla tennista inglese 

Charlotte Cooper. 



OLIMPIADE INTERMEDIA - ATENE 1906 (22 aprile - 2 giugno 1906)

A dieci anni dalla prima edizione, Atene ospita per la seconda volta nell’era moderna i

Giochi Olimpici: la manifestazione è stata voluta dalla Casa reale greca, contrario De

Coubertin, che non voleva alterare la cadenza quadriennale e venne organizzata per

celebrare il decimo anniversario del ripristino dei Giochi Olimpici.

Per la prima volta la cerimonia inaugurale prevede la sfilate di 

tutte le rappresentative, precedute da un portabandiera. 

PARTECIPAZIONE ITALIANA

La spedizione italiana comprende 77 atleti selezionati a Roma e Torino: 53 sono

partiti il 20 aprile da Brindisi sulla nave Scilla, a questi si sono aggiunti i 24

canottieri della regia nave Varese.

Italia quinta

Medaglie d'oro italiane:

Ciclismo per il mattatore il “raccomandato” Francesco Verri

Canotaggio l’’equipaggio veneziano del Bucintoro

Medaglie d'argento:

Ginnastica: Alberto Braglia nel concorso individuale a cinque e sei prove;

Sollevamento pesi: Tullio Camillotti

Scherma: Carlo Grandini nella spada

Tiro a segno :Cesare Liverzani nella pistola 20 metri;
PROTAGONISTI:

l’americano Paul Pilgrim, vincitore

nell’atletica dei 400 e 800 metri

(non era stato selezionato nella

rappresentativa Usa, si è pagato il

viaggio da solo);

l’“uomo rana” Ray Ewry, che

vince salto in alto e lungo “da

fermo”.

NAZIONI PARTECIPANTI 12

DISCIPLINE SPORTIVE 13

ATLETI 903- 883 uomini -20 donne

ATLETI ITALIANI 77

CLASSIFICA PER NAZIONI

Francia



L’edizione che era stata affidata a Roma prima della rinuncia del governo Giolitti (alle

prese con crisi finanziaria, scioperi generali, moti popolari, ha messo in testa alle priorità

il tunnel del Sempione e il sostegno ai terremotati di Calabria e Sicilia.

PARTECIPAZIONE ITALIANA

ITALIA 9°

Medaglie d’oro:

Ginnastica:  Alberto Braglia

Lotta greco-romana: Enrico Porro

Medaglie d’argento

Atletica Leggera Emilio Lunghi negli 800 metri 

Scherma la squadra della sciabola. 

IV OLIMPIADE - LONDRA 1908 (27 aprile-31 ottobre 1908)

Dopo gli scontri tra atleti inglesi e statunitensi nelle gare valide per la quarta edizione dei giochi olimpici, il vescovo

della Pennsylvania Ethelbert Talbot intervenendo a una cerimonia nella St. Paul’s Cathedral dice tra l’altro che «the

most important thing in life is not the triumph, but the fight; the essential thing is not to have win, but to have fought

well» (la cosa più importante nella vita non è il trionfo, ma la lotta; la cosa essenziale non è aver vinto, ma aver

combattuto bene). Il barone Pierre De Coubertin, promotore delle Olimpiadi moderne che a Londra stanno

celebrando la loro quarta edizione, ne resta impressionato al punto da pensare di prenderla come motto per i

partecipanti («l’importante è partecipare»).

OLIMPIADI, SCONTRO USA-GRAN BRETAGNA

Nonostante l’invito del vescovo della Pennsylvania Ethelbert Talbot durante la cerimonia

tenuta nella St. Paul’s Cathedral, Stati Uniti e Gran Bretagna sfiorano lo scontro

diplomatico: gli americani William Robbins e John Baxter Taylor disertano per protesta

la ripetizione della finale dei 400 piani, vinta il 23 luglio dal connazionale John Carpenter,

poi squalificato per scorrettezze contro l’inglese Wyndham Halswelle

NAZIONI PARTECIPANTI 23

DISCIPLINE SPORTIVE 20

ATLETI 2024

1980 uomini -44 donne

ATLETI ITALIANI 67

MEDAGLIE ITALIA 4

CLASSIFICA PER NAZIONI

Gran Bretagna



Il dramma di Dorando Pietri 

nella maratona 
Dorando Pietri vince a Londra la maratona olimpica

ma è squalificato:

entrato da solo nello stadio White City, in cui era

fissato il traguardo, distrutto dalla fatica è caduto

più volte impiegando dieci minuti per percorrere gli

ultimi metri.

Poiché un giudice di gara l’ha aiutato a compiere gli

ultimi passi, la federazione statunitense ha fatto

ricorso ottenendo che il successo fosse assegnato

a John Hayes.

Per la prima volta la lunghezza della prova è stata

codificata in 42,195 km, la distanza che separa il

castello di Windsor dallo stadio White City più 195

metri per giungere sotto il palco reale.Il dramma di Dorando Pietri

commosse tutti gli spettatori

dello stadio.

Quasi a compensarlo della

mancata medaglia olimpica, la

regina Alessandra lo premiò

con una coppa d'argento

dorato.



V OLIMPIADE - STOCCOLMA 1912  (5 maggio - 15 luglio 1912)

Per la prima volta sono presenti atleti provenienti da tutti e cinque i continenti,

è introdotto un sistema di cronometraggio elettrico semiautomatico,

le gare di nuoto sono aperte anche alle donne (De Coubertin era contrario).

La spedizione italiana comprende 67 atleti, portabandiera il ginnasta Alberto Braglia

PARTECIPAZIONE ITALIANA

MEDAGLIE D’ORO:

Ginnastica, titolo a squadre e individuale,

Scherma: Alberto Braglia, nel fioretto

Nedo Nadi.

PROTAGONISTI DEI GIOCHI:

lo statunitense Jim Thorpe,

pellerossa che vince pentathlon e

decathlon con vantaggi abissali sugli

avversari, tanto che re Carlo V lo

premia con la frase «Voi siete il

miglior atleta del mondo».

Il maratoneta portoghese Francisco

Lazaro, vittima della disidratazione, è

la prima vittima nella storia delle

Olimpiadi moderne.

NAZIONI PARTECIPANTI 27

DISCIPLINE SPORTIVE 15

ATLETI 2379

2326 uomini -53 donne

ATLETI ITALIANI 67 (solo uomini)

MEDAGLIE ITALIA 6

PORTABANDIERA ITALIA

Alberto Braglia (ginnastica)

CLASSIFICA PER NAZIONI

Stati Uniti



VI OLIMPIADE  BERLINO 1916
I Giochi della VI Olimpiade erano stati assegnati a Berlino, capitale dell'Impero di

Germania che li chiedeva da tempo. L'attentato di Sarajevo del 1914, e il conseguente

scoppio della prima guerra mondiale, fecero annullare ogni progetto. La

numerazione fu conservata per volontà dello stesso de Coubertin come facevano i

Greci antichi.

Fu il primo Italiano Sportivo

che sfruttò la sua immagine

a fini pubblicitari

Un atleta che perse la vita nel 
conflitto: 
Giuseppe Sinigallia
1.94 m x 104 Kg
Canottaggio tre titoli Italiani e
due Europei nel singolo e doppio
1911
Il 10 agosto 1916 muore nella 6a

battaglia dell’Isonzo invece di
gareggiare per il titolo olimpico


